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TESTI PER LA FORMAZIONE SU SAN PAOLO, 

UN INNAMORATO DI GESU’ CRISTO 

PAOLO APOSTOLO (1) 

 

LAPIDAZIONE DI STEFANO (At 7,51-60) 

 
[51]O gente testarda e pagana nel cuore e nelle orecchie, voi sempre opponete resistenza allo Spirito Santo; 

come i vostri padri, così anche voi.  
[52]Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta 

del Giusto, del quale voi ora siete divenuti traditori e uccisori;  
[53]voi che avete ricevuto la legge per mano degli angeli e non l'avete osservata». 

[54]All'udire queste cose, fremevano in cuor loro e digrignavano i denti contro di lui. 

 
*Lapidazione di Stefano. Saulo persecutore 

[55]Ma Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi al cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua 
destra  

[56]e disse: «Ecco, io contemplo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta alla destra di Dio».  

[57]Proruppero allora in grida altissime turandosi gli orecchi; poi si scagliarono tutti insieme contro di lui,  
[58]lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero il loro mantello ai piedi 

di un giovane, chiamato Saulo.  
[59]E così lapidavano Stefano mentre pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito».  

[60]Poi piegò le ginocchia e gridò forte: «Signore, non imputar loro questo peccato». Detto questo, morì. 
 

 

CONVERSIONE DI SAULO (At 9,1-31) 
 

[1]Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo 
sacerdote  

[2]e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a 

Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati.  
[3]E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce 

dal cielo  
[4]e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?».  

[5]Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti!  

[6]Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare».  
[7]Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo 

nessuno.  
[8]Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a 

Damasco,  
[9]dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda. 

[10]Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: 

«Eccomi, Signore!».  
[11]E il Signore a lui: «Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome 

Saulo, di Tarso; ecco sta pregando,  
[12]e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista».  

[13]Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli 

in Gerusalemme.  
[14]Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome».  

[15]Ma il Signore disse: «Và, perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai 
popoli, ai re e ai figli di Israele;  

[16]e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome».  
[17]Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il 

Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito 

Santo».  



 -  3  - 

[18]E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato,  

[19]poi prese cibo e le forze gli ritornarono.  

Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco,  
[20]e subito nelle sinagoghe proclamava Gesù Figlio di Dio.  

[21]E tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Ma costui non è quel tale che a 
Gerusalemme infieriva contro quelli che invocano questo nome ed era venuto qua precisamente per condurli in 

catene dai sommi sacerdoti?».  

[22]Saulo frattanto si rinfrancava sempre più e confondeva i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che 
Gesù è il Cristo.  
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PAOLO APOSTOLO (2) 

 

Galati 1,6ss - a) Il Vangelo è uno solo  

 
 [6]Mi meraviglio che così in fretta da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo passiate ad un altro 

vangelo.  
[7]In realtà, però, non ce n'è un altro; solo che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il vangelo di 

Cristo.  

[8]Orbene, se anche noi stessi o un angelo dal cielo vi predicasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo 
predicato, sia anàtema!  

[9]L'abbiamo gia detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi predica un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, 
sia anàtema!  

[10]Infatti, è forse il favore degli uomini che intendo guadagnarmi, o non piuttosto quello di Dio? Oppure cerco 

di piacere agli uomini? Se ancora io piacessi agli uomini, non sarei più servitore di Cristo! 
 

b) Paolo lo ha ricevuto per rivelazione 
 

 [11]Vi dichiaro dunque, fratelli, che il vangelo da me annunziato non è modellato sull'uomo;  
[12]infatti io non l'ho ricevuto né l'ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo.  

[13]Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo, come io perseguitassi 

fieramente la Chiesa di Dio e la devastassi,  
[14]superando nel giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com'ero nel sostenere 

le tradizioni dei padri.  
 

c) Conversione, Arabia, Damasco, A Gerusalemme da Pietro e Giacomo 

 
 [15]Ma quando colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia si compiacque  

[16]di rivelare a me suo Figlio perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza consultare nessun uomo,  
 [17]senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a 

Damasco. 
[18]In seguito, dopo tre anni andai a Gerusalemme per consultare Cefa, e rimasi presso di lui quindici giorni;  

[19]degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del Signore.  

[20]In ciò che vi scrivo, io attesto davanti a Dio che non mentisco.  
[21]Quindi andai nelle regioni della Siria e della Cilicia.  

[22]Ma ero sconosciuto personalmente alle Chiese della Giudea che sono in Cristo;  
[23]soltanto avevano sentito dire: «Colui che una volta ci perseguitava, va ora annunziando la fede che un 

tempo voleva distruggere».  

[24]E glorificavano Dio a causa mia. 
 

Ga 2 - d) il “Concilio di Gerusalemme” 
 

[1]Dopo quattordici anni, andai di nuovo a Gerusalemme in compagnia di Barnaba, portando con me anche 

Tito:  
[2]vi andai però in seguito ad una rivelazione. Esposi loro il vangelo che io predico tra i pagani, ma lo esposi 

privatamente alle persone più ragguardevoli, per non trovarmi nel rischio di correre o di aver corso invano.  
[3]Ora neppure Tito, che era con me, sebbene fosse greco, fu obbligato a farsi circoncidere.  

[4]E questo proprio a causa dei falsi fratelli che si erano intromessi a spiare la libertà che abbiamo in Cristo 
Gesù, allo scopo di renderci schiavi.  

[5]Ad essi però non cedemmo, per riguardo, neppure un istante, perché la verità del vangelo continuasse a 

rimanere salda tra di voi. 
[6]Da parte dunque delle persone più ragguardevoli - quali fossero allora non m'interessa, perché Dio non bada 

a persona alcuna - a me, da quelle persone ragguardevoli, non fu imposto nulla di più.  
[7]Anzi, visto che a me era stato affidato il vangelo per i non circoncisi, come a Pietro quello per i circoncisi -  

[8]poiché colui che aveva agito in Pietro per farne un apostolo dei circoncisi aveva agito anche in me per i 

pagani -  
[9]e riconoscendo la grazia a me conferita, Giacomo, Cefa e Giovanni, ritenuti le colonne, diedero a me e a 

Barnaba la loro destra in segno di comunione, perché noi andassimo verso i pagani ed essi verso i circoncisi.  
[10]Soltanto ci pregarono di ricordarci dei poveri: ciò che mi sono proprio preoccupato di fare. 
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e) Paolo si oppone “a viso aperto” a Pietro in Antiochia 

 
 [11]Ma quando Cefa venne ad Antiochia, mi opposi a lui a viso aperto perché evidentemente aveva torto.  

[12]Infatti, prima che giungessero alcuni da parte di Giacomo, egli prendeva cibo insieme ai pagani; ma dopo 
la loro venuta, cominciò a evitarli e a tenersi in disparte, per timore dei circoncisi.  

[13]E anche gli altri Giudei lo imitarono nella simulazione, al punto che anche Barnaba si lasciò attirare nella 

loro ipocrisia.  
[14]Ora quando vidi che non si comportavano rettamente secondo la verità del vangelo, dissi a Cefa in 

presenza di tutti: «Se tu, che sei Giudeo, vivi come i pagani e non alla maniera dei Giudei, come puoi 
costringere i pagani a vivere alla maniera dei Giudei? 

 
f) Il Vangelo è il Cristo vivente in me: lui è l’annuncio, motivo dell’annuncio, contenuto stesso 

dell’annuncio, termine di riferimento della nostra fede personale.. 

 
 [15]Noi che per nascita siamo Giudei e non pagani peccatori,  

[16]sapendo tuttavia che l'uomo non è giustificato dalle opere della legge ma soltanto per mezzo della fede in 
Gesù Cristo, abbiamo creduto anche noi in Gesù Cristo per essere giustificati dalla fede in Cristo e non dalle 

opere della legge; poiché dalle opere della legge non verrà mai giustificato nessuno». 

[17]Se pertanto noi che cerchiamo la giustificazione in Cristo siamo trovati peccatori come gli altri, forse Cristo 
è ministro del peccato? Impossibile!  

[18]Infatti se io riedifico quello che ho demolito, mi denuncio come trasgressore.  
[19]In realtà mediante la legge io sono morto alla legge, per vivere per Dio.  

[20]Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne, io 
la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me.  

[21]Non annullo dunque la grazia di Dio; infatti se la giustificazione viene dalla legge, Cristo è morto invano. 

 
 

 
 

 


